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Immigrazione, ancora sbarchi dopo la tragedia di Pantelleria. Vertice al Viminale. Prodi: «Rigore, ma anche umanità»

«Gridavano, poi sono scomparsi»
Il racconto dei sopravvissuti
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BARI. Il raccontodei sopravvissuti
hagettato ulteriore drammatica
luce sul drammadegliotto clande-
stini annegati mentre cercavano
di raggiungere le sponde dell’isola
di Pantelleria.Gli uomini che ave-
vanocondiviso con i loro otto
sfortunati compagni le peripezie
di un viaggio durato settimane
dalla Sierra Leone (piccolo stato
dell’Africa occidentale dilaniato
da anni dauna violentissima guer-
ra civile che neanche l’intervento
internazionale èriuscito a sedare)
al porto della Tunisiameridionale
dove sieranoimbarcati per rag-
giungere l’Italia hanno raccontato
di come, giuntia pochi metri dagli
scogli, gliuomini dell’equipaggio
li abbiano invitati a lanciarsi in ac-
qua, incuranti del fatto che in quel
punto l’acqua era profonda e che
molti deipasseggerinon sapevano
nuotare.
«Hosentito un tuffo,poi unaltro,
poi le grida di aiuto. Ho visto i cor-
piche emergevano e si inabbissa-
vano. Pochi attimi edera tutto fi-
nito», raccontauno dei sopravvis-
suti, ricoverato nell’ospedale di
Pantelleria. Il marittimo tunisino
MohammedAlì Bel, che lunedì
aveva tentato di mimetizzarsi tra
gli altri passeggeri del suo scalci-
nato barcone,ma cheera stato poi
individuato come il responsabile
del tragico viaggio, è stato ieri tra-
sferito in manetteal carcere di
Marsala. Contro di lui si indaga
peromicidio colposoplurimo, an-
che se gli investigatori, coordinati
dal sostituto procuratore della Re-
pubblica Mario Dovinola, stanno
raccogliendo elementi (nelle testi-
monianze degli altri passeggeri ed
anche con l’autopsia degli otto ca-
daveri) per appurarese gliuomini
si siano tuffativolontariamenteo
siano stati spinti inmare dai loro
traghettatori.
Un altro arrestoè stato effettuato
in Calabria, a Crotone, dove la po-
lizia ha individuato almeno uno
dei componenti dell’equipaggio

della nave che lunedì sera aveva
sbarcato sul litoraledi Isola Capo
Rizzuto 315 clandestini inmassi-
mapartecurdi, che ora sono ospi-
tati in una scuola elementare del
capoluogo calabrese.
Ilbollettinodellagiornata registra
naturalmente l’ennesima raffica
di sbarchi: a Lampedusa sono stati
raccolti 37 clandestini (quasi tutti
nordafricani), mentrea punta
Braccetto, nei pressidi Santa Cro-
ceCamerina inprovincia di Ragu-
sa, sono stati raccolti ventuno
extracomunitari, in gran parte
egiziani. Nell’Adriatico lanotteè
trascorsa con le vedette della
Guardia di Finanza impegnatea
contrastare l’abituale via vai di
gommoni dall’Albania:almeno
dieci imbarcazioni sono state co-
strette a rinunciare al tentativo di
forzare in blocco,ma qualcunaè
comunque riuscitaa passare. Ne
fannofede i30 clandestini rintrac-
ciati a terra in varie zone della Pu-
glia.
L’ondata di sbarchi diquesti gior-
ni è stataesaminata in una riunio-
ne del comitato nazionale per la si-
curezza convocato ieri al Viminale
dal ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano, alqualehannoparte-
cipato anche il capodi Stato mag-
giore della Marina e il comandan-
tegenerale delle capitanerie di
porto. Un dichiarazione di Napoli-
tano parla di «seri problemi di or-
dinee sicurezza» ai quali si sta fa-
cendo fronte «secondo le modalità
definite dalla nuova legge sull’im-
migrazione». Eco del problemaè
arrivata anche a palazzo Madama,
dove il presidente del consiglio
Romano Prodi in sededi replica al
dibattitosulla fiducia ha rivolto
un ringraziamento alle forze mili-
tari, di sicurezzapubblica e alle or-
ganizzazioni umanitarie che ope-
ranosul fronte dell’immigrazione
clandestina «con rigore ma anche
con umanità».

L.Q.

Il sottosegretario tedesco incontra Sinisi

Kurt Schelter: «L’Italia
sta facendo ogni sforzo
per controllare le coste»

Treu: nel ‘98
1.000 albanesi
«in regola»

ROMA. Nei primi sei mesi
del ‘98 gli albanesi entrati
regolarmente nel nostro
Paese sono stati circa mille.
Il dato è stato fornito dal
ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, nel corso dell’incontro
con il ministro del Lavoro
dell’Albania Angjieli, alla
presenza del
sottosegretario Sacconi in
rappresentanza dell’Oil
(Organizzazione
internazionale del Lavoro).
L’incontro - spiega il
ministero - è servito per fare
il punto sull’attuazione
dell’Accordo
sull’occupazione siglato tra i
due Paesi nel novembre
scorso. I temi affrontati
sono stati soprattutto quelli
della formazione,
l’organizzazione del
mercato del lavoro, la
sicurezza sociale e il lavoro
stagionale. Il ministro Treu
ha quindi illustrato i risultati
della collaborazione sugli
ingressi autorizzati in Italia
nel primo semestre ‘98, pari
a circa mille nuovi arrivi
dall’Albania. Nella prima
metà di settembre - spiega
quindi il ministero - è
previsto un nuovo incontro
a Tirana per affrontare i
problemi connessi al
decreto sui flussi
immigratori nel secondo
semestre del ‘98, che
riserverà una quota
destinata all’accordo
bilaterale con l’Albania».

BARI. Sarà stata anche la splendi-
da (ma fin troppo calda) giornata
ed anche la rapida passeggiata a
Traniper unavisita lampoallacat-
tedrale romanica, ma certo ieri
Kurt Schelter, sottosegretario agli
interni del governo federale tede-
sco e presidente di turno del comi-
tato intergovernativo che vigila
sull’attuazione degli accordi di
Schengen sulla libera circolazione
delle persone nell’Unione euro-
pea, sprizzava soddisfazione da
tutti i pori dopo aver ispezionato
insieme al suo collega italiano
Giannicola Sinisi il dispositivo di
contrasto all’immigrazione clan-
destinanelbassoAdriatico.

«Ho incontrato uomini sorretti
da una forte motivazione, formati
adaltissimolivello,dotatidimezzi
sofisticati» ha dichiarato Schelter
dopo aver assistito in mare ad una
esercitazione della Guardia di Fi-
nanza nella quale è stata messa in
mostra anche il primo esemplare
di una nuova classe di motovedet-
te (ne sono state commissionate
dodici), le potentissime V6000, in
pratica degli scafi da off-shore ca-
paci di raggiungere velocità supe-
riori a 70 nodi (circa 130 chilome-
triall’ora).

Sul piano più squisitamente po-
liticoSchelterharibaditoche ilgo-
verno federale «apprezza il lavoro
del governo italiano in materia di
immigrazione clandestina», ed ha
assicurato che anche l’opinione
pubblica tedesca,per laquale l’im-
migrazione clandestina («lo dico-
no i sondaggi» è una preoccupa-

zione seconda soloalla disoccupa-
zione, «è pienamente cosciente
del fatto che queste coste sono as-
sai difficili da controllare ma che
l’Italia compieogni sforzopossibi-
leperfarlo».

«Perònonpossiamoriposaresui
risultati conseguiti» ha aggiunto
Schelter, sottolineando anche l’
importanza della collaborazione
tecnica tra le diverse forze di poli-
zia (in Puglia con l’esponente del
governo federale sono scesi anche
alti ufficiali del Bundesgren-
zschutz, la polizia federale di con-
finetedesca).

Sinisi (che tre settimane fa era
stato a sua volta accompagnato da
Schelterinun’analogavisitalungo
i confini orientali tedeschi)hacol-
to l’occasione per ribadire che l’I-
talia si trovaafronteggiarenelBas-
so Adriatico e nel Canale di Sicilia
«un fenomeno epocale, una pres-
sione durissima, comparabile solo
a quella a cui sono sottoposti gli
Stati Uniti lungo il confine con il
Messico». E però, ha aggiunto, «il
problemadell’immigrazioneclan-
destina in Adriatico è quasi intera-
mente risolto:c’è,ancora in fasedi
rodaggio, una nuova legislazione,
c’è una efficiente operatività delle
forze dell’ordine e c’è infine colla-
borazione con il governo albane-
se.

L’insiemediquestetrecondizio-
ni fa sì che ogni viaggio di andata
di albanesi verso l’Italia, si trasfor-
miquasisempreinunviaggiodiri-
torno». «Le cose vanno incompa-
rabilmente meglio dell’anno scor-

so e anche solo dei mesi scorsi, ma
bisogna continuare ad alzare il li-
vello di efficacia dei dispositivi di
contrastoedirespingimento.

Nonsoloper rispondereagli im-
pegni che ci siamo assunti con i
nostripartner,maanche,nonsuo-
ni strano, per motivi umanitari:
quanto più difficile sarà sfuggire a
questi dispositivi, tanto più saran-
no disincentivate le partenze e, di
conseguenza ridotti i rischi di chi
tenta la fortuna per raggiungere le
nostrecoste».

Pur ammettendo che nella col-
laborazioneconilgovernoalbane-
se è necessario raggiungere nuovi
traguardi, specieperscoraggiare in
partenza i viaggi dei gommoni
(«Forse è necessario che il disposi-
tivo di polizia in Albania sia spal-
matomegliolungolecoste»)Sinisi

ha promosso l’Albania, mentre ha
segnalato come drammaticamen-
te insufficiente lo stato dei rappor-
ti con i paesi del Nord Africa sul te-
ma dell’immigrazione: «La legge
in vigore e la qualità del dispositi-
vo in mare è la stessa che qui in
Adriatico, ma lì il cerchio non si
chiude perché non c’è collabora-
zioneconipaesidiorigine».

Nel mirino c’è in particolare la
Tunisia: dei rapporti con il paese
maghrebino si è parlato infatti in
un incontro tra il ministro dell’in-
ternoGiorgioNapolitanoeisotto-
segretari agli esteri Piero Fassino e
Rino Serri e in una lunga telefona-
ta tra lo stesso Napolitano e il tito-
lare della Farnesina Lamberto Di-
ni.
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Clandestini esausti sulla spiaggia di Isola Capo Rizzuto Pipita/Ansa


